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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Uccide il padre per un sospetto
Uccide ilpadreacolpidipistola,poi

corre dalla madre per informarla del
suo gesto, quindi si rifugia in un bar
dove, completamente fuori di sè, ini-
zia a spaccare tutto ciò che gli capita
sottomanoevienearrestato.

È stata breve la fuga di Vincenzo
Marchese, 31anni, chesolo l’altro ie-
riavevaavutounterzofiglio, ilprimo
natodallasuanuovacompagna.Cin-
que anni prima, da quella che allora
erasuamoglie,avevaavutounprimo
figlio,chenellatardamattinatadiieri
èdiventato ilmoventeperunparrici-
dio. Armato di pistola, Vincenzo
marchese sièpresentato inviaMurat
65 negli uffici della Mapifar, l’impre-
sa edile di suo padre Antonio, 60 an-
ni, e dopo una accesa discussione ha
esplosodiversicolpidipistola, tredei
quali hanno colpito il padre alla co-
scia, al fiancoe alla testa. Quindiè sa-
lito a bordo della sua Mercedes sta-
tion wagon ed è andato a casa dalla
madre: «Ho già ucciso quel bastardo
di tuo marito - le ha detto - a te non ti
ammazzo perché devi badare a mio
figlio». E a quanto sembra, il giovane
avrebbe anche rivelato il motivo che
loavrebbespintoadammazzareilpa-
dre: il sospetto che questi avesse in
qualche modo abusato del nipotino
dicinqueanni.Unsospettocheper il
momento non ha trovato alcuna
conferma. «Non riesco a credere a
niente di questa storia - commenta
un amico della famiglia, Bruno, che
gestisceunbaraduepassidallaMapi-

far - era una famiglia assolutamente
serena, e anche loro due, a vederli in-
sieme non sembravano padre e figlio
madueamici».

Maametàpomeriggio,dopochele
pattuglie della polizia eun’ambulan-
za erano già accorsi in via Murat, la
questione più urgente era la cattura
di Vincenzo Marchese, che comun-
que aveva lasciato alcunetraccecirca
le sue intenzioni. Ala madre, infatti,
aveva detto che sarebbe andato a
Bobbio, in Valtrebbia, per cercare un
amico del padre e quindi, nella zona,
è scattato l’allarme dei carabinieri.
Nel corso della sua fuga, Vincenzo
Marchese aveva anche telefonato al-
la sua ex moglie, la madre del primo
figlio, avvisandola che sarebbe anda-
ta a trovarla a Bereguardo dove vive
ora. Allarmata, la dona ha cercato ri-
fugio presso i carabinieri. Ma le ricer-
che si sono anche concentrate nella
zonadiCiniselloBalsamo,doveMar-
cheseabitava.Eproprioqui, l’assassi-
noècomparsoneltardopomeriggio.

I carabinieri, sono stati avvertiti di
una lite scoppiataal “Bar Top”di via-
leFulvioTesti.Nel localec’eraungio-
vane che stava spaccando tutto e
quando i militari sono intervenuti,
con grande sorpresa un maresciallo
dell’arma,chegiàconoscevaVincen-
zo Marchese per i suoi precedenti di
tossicodipendente e alcolista, l’ha ri-
conosciutoel’haarrestato. Ilgiovane
sembrava impazzito, era palesemen-
te in preda a un raptus di violenza e
stava letteralmente facendo a pezzi il
locale: i militari hanno avuto qual-
chedifficoltàabloccarlo,maalla fine
ci sono riusciti. Poco lontana dal lo-
cale è stata trovata la Mercedes sta-
tion wagon con la quale era fuggito:
all’interno dell’auto i militari hanno
trovato la Luger, probabilmente l’ar-
ma del delitto. Il giovane, che si sa-
rebbe ferito mentre distruggeva il lo-
cale, è statoportatodaicarabinierial-
l’ospedaleBassini.

Giampiero Rossi

Lo accusava
di avere abusato
del nipotino

Il cadavere di Antonio Marchese negli uffici di via Murat; a destra, Gherardo Colombo, il pm che si occupa delle indagini

TASSISTI

Lunedì
protesta
alla Scala

In nome delle gerarchie sessuali non condivise l’assessore regionale ha negato il contributo già concesso da Comune e Provincia

An, niente soldi al cinema gay
Contro la scelta di Tremaglia anche il forzista Simini. Ora la decisione spetta al Consiglio

Manifestazione di protesta dei
tassisti contro la giuntapolista, lu-
nedì pomeriggio in piazza Scala.
Ad organizzarla è il coordinamen-
todicategoriadeitassistimilanesi,
che in questo modo intende solle-
citare la giunta comunale ad effet-
tuare una serie di interventi in te-
ma, soprattutto, di viabilità citta-
dina, di posteggi e corsie e prefe-
renziali. «L’amministrazione - si
legge in una nota del coordina-
mento - aveva dichiarato la sua di-
sponibilità ad un’ampia revisione
del Piano urbano del traffico ela-
borato dalla giunta precedente,
palesemente fallito agli occhi di
chiunque. Eppure, finora non è
stato fatto niente per correggere il
tiro». «Inoltre, chiediamo che la
vigilanzaurbanaintervengaconla
stessa sollecitudine che abbiamo
notato pone nel reprimere i nostri
errorinelfarrispettaregliabusiche
i privati commettono invadendo
lenostrecorsiepreferenziali e ino-
stri parcheggi, impedendo di fatto
lanostraattività».

I tassisti ricordano anche che da
tempo dovrebbe essere completa-
to il piano di sostituzione delle co-
lonnine telefoniche «fermo da
mesi per motivi esclusivamente
burocratici, così come anche la
Centrale Radio satellitare».Quello
cuimiranoè«unconfrontoimme-
diato con il sindaco Albertini e gli
assessori competenti per avere fi-
nalmente risposte concrete» (ma
l’assessore Norberto Achille, al
Traffico, è dimissionario, e per il
momento non ha sostituti). E in-
tanto, si dicono «stanchi di aspet-
tare invano che le cose cambino».
Per questi motivi hanno organiz-
zato una manifestazione per lune-
dìpomeriggio: alle 17,30 circa 200
tassisti e relative auto, stando alle
stime del coordinamento milane-
se, convergeranno su piazza Scala,
in concomitanza con la seduta di
Consigliocomunale.

Le auto che non troveranno po-
sto in piazza Scala verranno par-
cheggiatelungolaviaManzoniele
vie limitrofe, lasciando gli spazi
per lo svolgimento della viabilità
ordinaria.

«Sono stufo di sentire parlare degli
omosessuali comediunarazzadiver-
sa. Non ho condiviso quanto ha det-
to Fini qualche tempo fa (sugli inse-
gnantigay,chenondovrebberoeser-
citare, ndr) e non condivido alcun
atteggiamento che mira a definire
l’omosessualità come una catego-
ria a parte». In Regione si apre la
polemica dopo il niet dell’assesso-
re di An Marzio Tremaglia (Cultu-
ra) alla dodicesima edizione del fe-
stival internazionale di cinema
gaylesbico, in programma dal 18 al
21 giugno. E il primo a non appro-
vare le scelte del «suo» assessore è
il presidente della commissione
Cultura, il forzista Bruno Simini,
che giovedì prossimo ha già fissato
un incontro con l’Arcigay per di-

scutere la questione. «Noi rappre-
sentiamo il Polo delle libertà, il
nome è un programma - riprende
Simini - Quello che dobbiamo so-
stenere è il pluralismo delle idee,
nel rispetto dei reciproci valori». Il
festival si farà comunque, con o
senza il contributo regionale, ma
intanto l’alzata di scudi del consi-
gliere potrebbe essere solo il prelu-
dio di una sconfessione in piena
regola dell’assessore da parte della
sua stessa maggioranza: la delibera
sul contributo regionale (si tratta
di 7 milioni) al Festival, cassato da
Tremaglia, deve comunque passare
in Consiglio nelle prossime setti-
mane. E potrebbe essere l’occasio-
ne per accentuare le divergenze tra
An e Forza Italia. Tremaglia ne fa

una questione politico-culturale
molto chiara: «Non c’è una volon-
tà di discriminazione nei confronti
dell’Arcigay, c’è però l’esercizio di
una libertà di scelta. La discrezio-
nalità è inevitabile. Quel program-
nma mira al “superamento delle
gerarchie sessuali”, quindi pro-
mulga dei valori del tutto incom-
patibili con quelli della nostra
giunta. Tutto qui». Singolare, tra
l’altro, che il Comune guidato an-
ch’esso da una giunta liberopolista
la pensi in modo opposto: la rasse-
gna di cinema, infatti, gode del pa-
trocinio (e di 10 milioni di finan-
ziamenti) sia della Provincia che di
Palazzo Marino. E per la prima vol-
ta quest’anno l’Arcigay si è rivolto
anche alla Regione. Se anche For-

migoni difende Tremaglia («ha da-
to risposte convincenti»), il risulta-
to potrebbe essere l’ennesima bu-
fera sulla maggioranza.

Le opposizioni sono già insorte.
Contro la giunta si sono espressi i
gruppi dei Verdi («Formigoni e
Tremaglia, due macchiette istitu-
zionali»), dei Ds («stupefacente un
episodio di simile discriminazione
nella Lombardia europea»), di Ri-
fondazione («gravissima e in per-
fetto stile fascista la decisione del-
l’assessore»). Interviene anche
Franco Grillini, presidente nazio-
nale dell’Arcigay: «Evidentemente
per An e i suoi amministratori l’u-
nica cultura possibile è quella ma-
chista e virilista del tradizionali-
smo familista alla base del venten-

nio». Paolo Hutter, esponente del-
l’Arcigay ed ex consigliere comu-
nale, si dice «ottimista» sull’esito
della vicenda, «anche se - aggiunge
- a questo punto mi sembra che
siamo in presenza di almeno una
parte politica che giudica conve-
niente assumere posizioni anti-
omosessuali». E infine, l’omologa
di Tremaglia in Provincia, Daniela
Benelli, rilancia: non solo rinnova
il tradizionale sostegno al festival,
ma informa anche dell’immediata
realizzazione di un video in colla-
borazione con l’Agedo, l’Associa-
zione dei genitori degli omoses-
suali, che sarà disponibile per le
scuole.

Laura Matteucci

Unioni civili
Una petizione
per il sindaco

Un osservatorio
permanente, un referente
dell’amministrazione per
le tematiche gay, e
l’istituzione di un registro
comunale delle unioni
civili. Sono queste le
proposte che Arcobaleno,
il neonato coordinamento
dei gruppi gay e lesbici di
Milano, intende chiedere
all’amministrazione
comunale attraverso una
raccolta di firme.
Una petizione, insomma,
da presentare poi al
sindaco Albertini: la
raccolta si potrà effettuare
oggi e domani in corso
Vercelli e in piazza Lima
(per informazioni
telefonare al 5810.0399) e
fa parte dell’iniziativa su
«visibilità, dignità e diritti»
degli omosessuali. La
raccolta andrà comunque
avanti per tutto il mese di
giugno.
Domani è in programma
una tavola rotonda al
circolo De Amicis (a partire
dalle 16,30), in cui si
discuterà dell’attività
parlamentare in tema di
omosessualità. A
conclusione della due
giorni, domenica sera (ore
22) si terrà una festa-
spettacolo dal titolo «Tutti
diversi, tutti uguali» presso il
locale «Binario 0» in via Porro
Lambertenghi.
In preparazione anche un
pullman che partirà da
Milano il 27 giugno per
partecipare alla
manifestazione nazionale
dei gay e delle lesbiche.

Ci sono casi in cui non dispiace
constatare che Milano non de-
tengaun primato. Per esempio,
quando si scorre la “classifica”
delle province a più alto tasso di
usura e si scopre che l’area metro-
politanamilanese si colloca sol-
tanto all’ottavo posto, dietro le
grandi cittàdel sud, ma anche al-
le spalle di Torino. Nel triennio
1995-1997 sono stati 132 i casi di
usura denunciati nellaprovincia
di Milano,ai quali si abbinano
però 39associazioniper delin-
quere, 32 reati economici e32 ca-
sidi estorsione.
Su untotale di7837reati com-
plessivi, l’usura incide soltanto
per l’1,68per cento, ma appare
diffusa ormai anche al di fuoridelle
mura del capoluogo.Esistono,
infatti, alcune zone dell’hinter-
land chesi impongono all’atten-
zione sotto questopunto di vista:
Corsico,per esempio, dove la sto-
ria criminaledel territorio rac-

conta di unarilevante presenza
di organizzazioni di tipo mafioso,
oppureDesio, Monza,Garbagna-
te eBiassono, dove il mercato de-
gli strozzini dal colletto biancoè
alimentato dallamiriade di pic-
coli imprenditori chesi trovano
alle presecon urgenti problemi fi-
nanziari e finiscono, talvolta, nel-
le mani sbagliate.
Questo, almeno, è ilquadro che
emerge dalla ricerca promossa
dalla Cameradi commercio di
Milano, cheha raccolto tutte le
denunceper usurapresentate al-
le forzedell’ordine tra 1995 e lo
scorsoanno.
Sembra tutto sommatoconferma-
ta l’ipotesi finqui sostenutadagli
inquirenti chehanno lavorato
sul fronte antiusura: contraria-
mente a quantoaccade incerte
cittàdel sud, iprestiti a usura non
sono un’attività particolarmente
appetitadai grandi gruppi crimi-
nali (quelli di tipo mafioso, per in-

tenderci) che continuanoa pro-
sperare sul business della drogae
dellearmi.
Dietroun usuraio - che spesso si
presenta conun bell’abitoda ma-
nager e con un ufficio altrettanto
elegante - agiscono di frequente
delle piccoleorganizzazioni, ma
nonstrutturate “militarmente”
come una vera cosca mafiosa. Più
spesso si tratta dipersonaggi in-
clinia realizzare truffe o reati di fal-
so (28 per cento sul totaledelle
usure) ,ma c’è anche qualche
estorsore (10 per cento).
Di fatto, però, episodi di usura so-
no stati registrati in tutta la pro-
vincia diMilano: almeno unoo
due casi sono stati segnalati a Lo-
di, Melegnano, Gorgonzola, Co-
dogno, Legnano, Lainate, Rho,
Giussano,Senago Seregno e Cu-
sano Milanino. Ovunque ci sia da
mandare avanti un laboratorio,
unnegozio ouna piccola azienda
familiaree vengonoa mancare i
soldi - per esempio - pergli appor-
vigionamenti di Natale, ecco che
spunta un signore sorridente che
siponesubito inmodomolto
amichevolee si offredi risolvere il
problema del finanziamento in
maniera vantaggiosa. I piccoli
criminali crescono.

Gp.R.

CRIMINALITÀ

Usurai
in doppiopetto

L’IMBROGLIO

Case all’asta
per fallimento

Duecento famigliehanno subito
nelgiro di pocotempo una du-
plice beffa. Sono finitenella rete di
unasocietà immobiliarepoco af-
fidabile, che è fallita dopoaver
venduto appartamenti, e subito
dopo hannoricevuto addirittu-
rauna lettera di sfratto dacasa
proprianotificatadal curatore
fallimentare.
Teatrodella vicenda l’hinter-
land,dove opera,o meglioope-
rava la«Edilizia Madi spa», che
ha costruito evendutoduecom-
plessi di abitazioni a Garbagna-
te ed Assago. Duecentoalloggi
che sono stati venduti ad una ci-
fra variabile tra i 2,5 e i 3milioni
al metro quadratoe che in alcu-
ni casi sonostati non solo pagati
ma addirittura già legittima-
mente occupatidagli acquiren-
ti. Passanon molto tempo esul-
le teste dei malcapitati precipita
una drammatica tegola: l’an-
nunciodel fallimento dell’im-

presa e la notifica di una lettera
di sfratto da parte del curatore fal-
limentare ai15 proprietari dello
stabile diGarbagnate.Ad Assa-
go 120 appartamentidelcom-
plesso «Il trifoglio» sarannomes-
siall’asta il prossimo4 giugno
dal tribunaledi Roma.
Iproprietari degli alloggi non ci
stannoa vedere svanirenelnul-
la il frutto di sudati risparmie co-
sì si sono riuniti in associazione,
cheè stata chiamataCagem,e
hanno annunciato ieri che il
prossimo 2 giugno occuperan-
no appartamenti non ancora ul-
timatie il4 giugnosi recheran-
no insieme a Roma amanifestare
davanti alla sezione fallimentare
del tribunaledella capitale.
«Abbiamoscoperto conamarez-
za- spiegano- che in Italia esiste
una legge fallimentare che va
contro i legittimi interessi dei
cittadini truffati dai bancarottieri
con l’aiuto delle banche».


